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PROGETTO DI

 MIGLIORAMENTO DIDATTICO

Organizzazione  dei servizi per gli allievi in situazione di handicap
“CHRISTOPHER NOLAN”

CHIAMATEMI PER NOME

Chiamatemi Per Nome...

Chiamatemi per nome,

non voglio più essere considerato per ciò che ho,

ma per quello che sono:

una persona come tante altre.

Chiamatemi per nome.

Anch’io ho un volto, un sorriso, un pianto,

una gioia da condividere.

Anch’io ho pensieri, fantasia e voglia di volare.

Chiamatemi per nome.

Non portatore di handicap, disabile,

handicappato, cieco, sordo, cerebroleso, spastico.

Forse usate chiamare gli altri

portatore di occhi castani, oppure inabile a cantare?

O, ancora, miope o presbite?

Per favore abbiate il coraggio della verità.

Abbiate occhi nuovi per scoprire che prima di tutto,

io

“SONO”

Fasi della pianificazione del progetto:

1) Il Collegio dei Docenti designa i docenti responsabili di progetto

2) Il Responsabile di Progetto redige il progetto e lo presenta al Collegio dei Docenti.

3) Il Collegio dei Docenti approva il progetto.

Il Responsabile del progetto  prof. ……Piero NICOSIA…………………………………… compila la seguente  scheda illustrativa e finanziaria e la presenta al Dirigente Scolastico per l’approvazione. 

	Parametri
	Descrizione
	Note

	1.1   TITOLO DEL  PROGETTO
	Organizzazione dei servizi per gli allievi in situazione

di handicap “CHRISTOPHER NOLAN” 



	
	
	

	1.2   RESPONSABILE DEL PROGETTO
	PIERO NICOSIA

(in calce la scheda personale)
	Il responsabile del Progetto avrà il compito di predisporre i tempi e modi di esecuzione, oltre che il monitoraggio e controllo dello stesso in itinere e al termine

	GRUPPO DI PROGETTO
	NICOSIA, MESSINA, GARELLO, LOMBARDI, VILLANI, IOPPOLO, GIORDANO, TRIVISONNO, CORTI, SICILIANO, DI POTENZA, BERNARD, PELLEGRINO, PEINETTI  (a cui si aggiungeranno nuovi aderenti,tra docenti e personale A.T.A. dopo la presentazione al collegio docenti del 25/09/08 e in occasione del primo incontro del Nolan)

	 

	1.3   OBIETTIVI

	FINALITÀ E OBIETTIVI
	· Stimolare la riflessione sul concetto di DIVERSITA’ intesa come NORMALITA’

· Sviluppare buone prassi INCLUSIVE e solidali

· Favorire l’apprendimento e la socializzazione operando con ottimismo sulle DIVERSABILITA’  che tutti gli allievi possiedono.

In sintesi facciamo nostro il pensiero espresso da Marcella Balconi apparso sulla rivista ” Handicap e Scuola”:

“Il nostro obiettivo è una scuola per tutti, dove non si parli più di handicappati, ma dove si affermi e si realizzi il principio che tutti i bambini, anche i più disturbati hanno diritto di vivere assieme e di avere le cure e le attenzioni necessarie.”


	Descrivere le finalità del progetto e gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire. 

	DESTINATARI DEL PROGETTO
	Allievi, genitori, docenti, personale ATA


	Per i progetti destinati ad allievi precisare le classi coinvolte

	VALUTAZIONE PREVENTIVA DELL’IMPATTO
	Il progetto giunto alla XIV edizione, ha come scopo l’affermazione della cultura dell’inclusione degli allievi disabili nella scuola di tutti. Il numero sempre crescente di allievi con bisogni diversi richiede un maggiore sforzo progettuale ed organizzativo per rispondere alle esigenze didattico-educative e di assistenza e cura dei nostri allievi. Proprio le caratteristiche degli allievi che si sono iscritti in questi ultimi anni indicano la necessità di maggiori attenzioni. In ogni caso, dovranno essere assunti atteggiamenti e comportamenti condivisi collegialmente per quanto concerne il numero di allievi da accogliere in ingresso e la loro reale integrazione nelle classi. Nel c.a.s. 2008/09 il n.° dei disabili è 81 (27 in To1, 26 in To2, 27 in To3 e 1 in To4
	

	METODOLOGIE UTILIZZATE
	TUTTE QUELLE PREVISTE DAL PERCORSO PROFESSIONALE DEI DOCENTI SPECIALIZZATI PER IL SOSTEGNO (LIS, Comunicazione.Facilitata., BRAILLE, Comunicazione.Aumentativa, Tutoring ecc..)
	Indicare l’eventuale utilizzo di metodologie innovative o particolari in relazione all’utenza. (cooperative learning, comunicazione facilitata ecc)

	RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI
	UTS Arduino, Commissione Territoriale HC Circ. 5, Provincia e Comune di TORINO, COOP. SOCIALI, Gruppo Trasporti Torinesi, UU.SS.LL.,A.I.S.A., F. Prof.le
	

	
	
	

	1.4. DURATA
	A.S. 2008/ 2009
	Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua.



	FASI OPERATIVE
	RISULTATI PREVISTI
	DATA DI CONCLUSIONE E VERIFICHE

	1.ELABORAZIONE
	Stesura del progetto
	25/09/09

	2. ATTUAZIONE
	 Archivio schede pluridisciplinari
	Ottobre-Giugno ‘09 

	
	Prova sport…INSIEME: varie esperienze motorie (nuoto, atletica leggera, tennis da tavolo, sci)
	Ottobre-giugno ‘09

	
	Laboratorio artistico 
	“

	
	“BandaBoselli” con uso sala prove
	Nov- giugno 2009

	
	 Tutor Acca “Ivan Nicosia”: il compagno, una risorsa aggiuntiva per crescere insieme
	Pluriennale

	
	In rete: Commissione territoriale per l’integrazione Circoscrizione 5 (le scuole s’incontrano)
	Ottobre-maggio ‘09 

	
	Laboratorio audiovisivo
	Ottobre- giugno ’09

	
	 In rete: collaborazione con UTS Arduino e altre scuole e con vari enti (Comune, Provincia, F.P. Coop. Sociali,A.I.S.A. Piemonte  ecc)
	Settembre-luglio ‘09

	
	Laboratorio informatico “ABC..” imparo a…….con il Pc
	Nov- giugno 2009

	3.VALUTAZIONE
	Monitoraggio e relazione al Collegio dei docenti
	giugno 2009

	
	N.B. I sottoprogetti hanno validità solo se rivolti a tutti 
	

	1.5. RISORSE UMANE
	
	Ore di lavoro previste

	DOCENTI CHE COLLABORANO AL PROGETTO
	Verranno indicati i nominativi dopo i C.d.c. Sicuramente è prevista l’adesione dei 50 insegnanti di sostegno.
	400

	PERSONALE ESTERNO (Segnalare l’eventuale necessità di personale esperto indispensabile per l’esecuzione del  progetto e indicarne i profili  di riferimento) 
	Verranno individuati dopo la riunione di progetto
	

	PERSONALE  A.T.A. CHE COLLABORA AL PROGETTO
	Verranno indicati i nominativi dopo la riunione di progetto
	100

	
	
	

	1.6 BENI E SERVIZI

	RISORSE STRUMENTALI E LOGISTICHE  DISPONIBILI
	UFFICI SEGRETERIA, LABORATORI, SALA PROVE
	Indicare le risorse logistiche e organizzative che si prevede di utilizzare.(aule laboratori ecc)



	ATTREZZATURE 
	PC CON SOFTWARE IDONEO, BASSO, TASTIERA, CHITARRA ELETTRICA, AMPLIFICATORE, VIDEOCAM
	Indicare le attrezzature disponilibili e le eventuali richieste di acquisto

	MATERIALE DI CONSUMO NECESSARIO
	LUCIDI, CARTA FOTOCOPIE, COLORI, PENNELLI, CASSETTE VHS, MINIDV, CD, DVD, CARTA DA DISEGNO, PENNARELLI
	

	
	
	

	Progetto:  …”CHRISTOPHER NOLAN”…………………………………………

	1.7 CONTROLLO DI FATTIBILITA’ – Risorse e vincoli

         (Parte da compilare in collaborazione con il  Dirigente Scolastico e ill DSGA)

	
	
	Riepilogo costi

	PERSONALE INTERNO
	
	

	PERSONALE ESTERNO
	
	

	ATTREZZATURE
	
	

	MATERIALE DI CONSUMO
	
	

	FONTE DI FINANZIAMENTO
	
	


VERIFICA DEL PROGETTO: 

(il responsabile del progetto verifica la fattibilità del progetto e  appone la sua firma di conferma  prima di presentarlo al Collegio dei Docenti per l’approvazione.)

X( si conferma la corretta rispondenza fra requisiti  e obiettivi rispetto alla progettazione realizzata

Firma del responsabile del progetto……………………………………………
Data……20/09/008……………………

RIESAME DEL PROGETTO.  (ISO 9001:2000  punto 7.3.4)

( il DS , il DSGA e l’RSGQ riesaminano il progetto proposto e, dopo averne  verificato la copertura finanziaria,  appongono le loro firme di conferma prima della presentazione al Collegio dei Docenti per l’approvazione.)

( si conferma l’esistenza delle risorse necessarie al progetto

Firma Dirigente Scolastico…………………………………
Firma del DSGA………………………………………

Firma del RSGQ………………………………………………                           Data………………………………

PRIMA VALIDAZIONE DEL PROGETTO:   (ISO 9001:2000  punto 7.3.6)

( la prima validazione coincide con la prima approvazione del collegio dei docenti ) 

Si conferma che il Collegio dei Docenti, come risulta dal Verbale CD 
del………………….. 

( ha approvato il progetto
( non ha approvato il progetto

Firma del RSGQ………………………………………………             Data…………………………………………

SECONDA VALIDAZIONE DEL PROGETTO.   (ISO 9001:2000  punto 7.5.2)

(la validazione finale avviene con la relazione presentata al Collegio dei Docenti a consuntivo dell’attività svolta e dalla quale risulta se tale progetto sia da estendere , da rinnovare o da modificare.)

Come si evince dal Verbale CD
del…………………………
il progetto risulta:

(  Validato (rinnovato, esteso)


(  NON validato (non rinnovato, non esteso, modificato)

Firma del RSGQ……………………………………………                Data…………………………………………
SCHEDA PERSONALE

Nome






Piero Nicosia

Esperienze lavorative






· Dal 6/10/1970 al 31/10/1983 operaio metalmeccanico presso la Fiat Ferriere;
· Dal 13/12/1983 al 31/08/86 responsabile amm.vo in diverse scuole statali (SMS A. GRAMSCI di Collegno, SMS di Borgata Lesna, SMS A.FRANK di Collegno, D.D. RODARI di Torre Pellice);
· Dal 1/09/86 al 31/08 /94 Educatore  presso il Convitto statale per sordomuti di Torino;

· Dal 1/09/94 ad oggi  Docente di sostegno presso l’IPSSCTS “P. Boselli”

Titoli di studio

· Perfezionamento in Meccanico congegnatore acquisito dopo un triennio presso il C.A.P. “M.Enrico” nel 1970;

· Maturità tecnica per Periti aziendali e corrispondenti in lingue estere acquisita all’ITS “Santorre di Santarosa” nell’a.s. 1979/80 con votazione 60/60mi;

· Diploma di specializzazione monovalente biennale per educatori per handicappati dell’udito acquisito presso l’Istituto Prinotti di Torino il 27/06/86 con votazione 28/30mi;
· Diploma di specializzazione di conversione per la scuola secondaria  per alunni minorati dell’udito acquisito presso il Convitto statale per sordomuti il 23/11/93 con votazione 30/30mi;
· Diploma di specializzazione per insegnanti di sostegno sezione psicofisici acquisito il 28/06/95 presso la SMS di V.Gubbio con votazione 30/30mi.
· Interprete di L.I.S. (Lingua Italiana dei segni) titolo acquisito presso l’ENS (Ente Nazionale Sordomuti) di Torino dopo un corso biennale e successivo corso di perfezionamento presso L’ENS Nazionale a Roma.

Incarichi

· Dall’a.s. 2000/01 ad oggi Funzione obiettivo e successivamente Funzione strumentale per l’Integrazione degli allievi disabili;

· Referente di dipartimento di sostegno dalla nascita dei dipartimenti;

· Referente del Gruppo H (Gruppo di studio e di lavoro art. 15 L.104/92 formato da docenti, allievi e genitori) d’Istituto;
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